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na Chiesa nella quale l’Eucarestia sia veramente fonte di vita non
può chiedere soltanto di "andare a Messa"; essa deve insegnare ai

suoi figli il cammino che l’Eucarestia richiede: "Egli ha dato la sua vita
per noi, anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli".
Versante dunque di celebrazione del rito, ma anche versante di cele-
brazione della vita. È questo il ritmo che Gesù ha assunto dalla cele-
brazione della Pasqua ebraica, consumata attorno ad una tavola sì,
ma anche con i calzari ai piedi e con il bastone in mano per andare ol-
tre: l’oltre di Gesù che, dopo la cena, va verso il Calvario; l’oltre del
Vangelo di Giovanni dove Gesù raccomanda il servizio sino alla la-
vanda dei piedi...l’oltre di una Chiesa comunione che deve diventare
Chiesa missione.

("Il dopo Sinodo" - 8 settembre 1985)
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el 450° anniversario della
proclamazione della
Madonna di Montenero a
patrona della città di Livorno,

la Diocesi ha voluto dare visibilità ad
un ricchissimo patrimonio di devozione
popolare che spesso resta nascosto: le
edicole votive. Tempietti, immagini,
bassorilievi, sculture che raffigurano la
Vergine, spesso l’icona
di Montenero, visibili
agli angoli delle
strade, sopra i portoni,
piccole opere d’arte
realizzate grazie al
contributo del popolo
livornese, tanto devoto
a Maria.
E come dare visibilità
a queste
raffigurazioni, se non attraverso
Internet: nell’epoca degli smartphone e
dei tablet si è deciso di
“georeferenziare” le immagini, cioè
renderle disponibili su una mappa
google perché attraverso i nuovi mezzi
tecnologici possano essere raggiunte,
osservate e magari, davanti ad essere
possa sgorgare spontanea una
preghiera, una richiesta di aiuto e
intercessione ed infatti ad ogni
immagine è stata abbinata una litania
mariana. Abbiamo intervistato
Gaetano Mastrorilli, che ha curato e
realizzato questo progetto per la Diocesi

Un progetto ambizioso ma
fattibile quello della diocesi:
catalogare le edicole mariane e
metterle online per avere questo
patrimonio a portata di
smartphone... in che modo hai
deciso di procedere per
realizzarlo? Come si accede alla
mappa?
«Indubbiamente si è trattato di un
lavoro molto interessante:
raccogliere, se pur in un mondo
virtuale, la ricchezza culturale
costituita da queste testimonianze
di fede che sono le edicole votive.
Per farlo ho valutato gli strumenti
che la tecnologia rende disponibili e
la scelta è ricaduta sulla piattaforma
di Google “Maps Engine”. Si tratta di

un’applicazione su server web
(basta un browser per accedervi) che
consente di georeferenziare la
posizione di un oggetto (ovvero di
assegnargli una coppia di
coordinate geografiche) per la sua
visualizzazione su mappa.
Punto di riferimento del lavoro
svolto è stato il libro-guida di

Brugnoli-Cecchi
Toncelli-Montecucco,
risalente all’Aprile
del 1997 e
contenente un
parziale censimento
delle edicole, da cui è
stata creata una base
di dati con le
informazioni delle
edicole, in particolare

gli indirizzi. Database alla mano,
sono stati fatti sopralluoghi su tutte
le edicole censite per stabilirne con
precisione al metro la posizione (in
termini di coordinate geografiche) e
per l’individuazione dell’indirizzo
(specificando il numero civico,
laddove possibile, altrimenti i due
civici consecutivi entro i quali
risulta posta l’edicola, o attraverso
di un incrocio d’angolo). In questa
fase è stato fatto il servizio
fotografico di tutte le edicole
individuate, per una media di otto
scatti per ciascuna di esse, secondo
le migliori condizioni di luce,
posizione fotocamera, apertura
diaframma e velocità di scatto.
Durante i sopralluoghi sono state
individuate ulteriori postazioni,
non censite nel libro, che sono state
inserite nel database, foto incluse. 
Poi è stata selezionata la foto
migliore per ciascun’edicola (in
alcuni casi ne sono state scelte due o
tre per rappresentarne meglio la
collocazione) ed è stato applicato il
fotoritocco della foto (per il ritaglio
dell’immagine, per l’eventuale
correzione della distorsione
prospettica, dove la posizione
reciproca fotocamera-edicola non
ha consentito una perfetta
rappresentazione dell’immagine,
per l’eventuale bilanciamento dei

toni cromatici). Una
volta perseguite le
azioni suddette, si è
proceduto con due
azioni parallele: il
caricamento delle
immagini in alta
qualità sul server web
della Diocesi e quello
del database sulla
piattaforma Google
Maps Engine.
Attraverso la
digitazione di un link
web pubblico
(http://goo.gl/VTYxfD), ogni utente
da PC, senza obbligo di
registrazione, potrà individuare le
edicole sulla mappa interattiva di
Google, cliccando sul segnaposto di
ciascuna di esse, visualizzandone il
cartiglio con l’immagine (di cui
potrà scaricare anche la versione in
alta definizione) e le informazioni.
L’utilizzo da smartphone o tablet è
similare, ma prima occorre scaricare
da Play Store l’APP “Google Maps
Engine” (ne esiste una similare
anche per I-Phone)». 

Tu hai realizzato il portale della
parrocchia di S. Sebastiano e
quello della Caritas, come valuti
questo progetto anche alla luce di
questi tuoi lavori? Pensi che avere
le edicole su internet possa essere
utile? Le persone sono invogliate
a "curiosare"?
«Indubbiamente il progetto delle
edicole potrà essere diffuso e
distribuito anche tramite i portali
come quelli citati. Predisporrò un
bottone di navigazione su ciascun
sito web grazie al quale gli utenti
saranno direttamente collegati alla
mappa delle edicole. Il patrimonio
delle edicole votive di Livorno potrà
così essere facilmente e “viralmente”
diffuso con i canali web e social. Le
comunicazioni viaggiano per il oltre
il 50 % su internet: sarebbe stato un
peccato rinunciare a
quest’opportunità». 

Ad ogni edicola è stata abbinata

una litania alla
Madonna eventualmente da
recitare davanti all’immagine,
secondo te può diventare davvero
internet anche un veicolo per far
crescere la dimensione spirituale?
«Abbiamo sotto gli occhi che oggetti
come La Bibbia, i libri agiografici, le
raccolte di preghiera, i giornali
d’ispirazione religiosa, le
pubblicazioni di pastorale, hanno
anche un’anima digitale. Non di
rado ci è capitato di vedere un
sacerdote viaggiare al seguito di un
e-book reader, magari contenente,
oltre la Bibbia e il breviario, chissà
quanti libri e forse anche gli mp3
del Rosario. Abbiamo visto i giovani
della Pastorale giovanile di Livorno
darsi appuntamento sul blog e sulla
loro pagina Facebook. Non so se
internet farà crescere la dimensione
spirituale, certamente è un mezzo
sul quale viaggiano informazioni,
notizie, opere letterarie, poesia,
musica e tutto ciò che qualche
tempo fa era disponibile solo in
modalità cartacea.
Per questo motivo non si può non
essere presenti: auspichiamo che
forme di accesso alle risorse
“comode” e veloci possano
comunque favorire l’accostamento
al senso del divino».

Cosa ti resterà di questo lavoro?
«Innanzitutto il piacere di avere
creato qualcosa di utile per tutti,
fedeli e non. Avendo girato in lungo
e in largo la città, soprattutto nei
sabato e domenica, ho avuto il

tempo di riflettere sul fatto che
Livorno è un luogo che vive dei
propri quartieri, dove in ciascuno si
respira un’aria differente per
abitudini, costumi, tratti urbanistici,
condizioni economiche. Il quartiere
che più mi è parso forte della sua
autonomia culturale è Antignano,
quasi una roccaforte, bello per la
sua posizione più elevata rispetto al
cuore della città e accarezzato dalla
brezza marina.
Ho avuto anche l’occasione di
interloquire con qualche passante
che mi chiedeva incuriosito che cosa
stessi fotografando. Più che mai ho
avuto testimonianza che Livorno è
un “Cacciucco” di culture, idee,
convinzioni. Chi spavaldamente mi
ha deriso per quello che stavo
facendo, chi mi ha ringraziato per
avergli fatto notare quell’immagine
che mai prima aveva visto, chi mi
aperto le porte per consentire di
fotografare meglio un’immagine
interna a un cortile, chi ha
sentenziato che in certi luoghi
l’accesso non è consentito “per
nessun motivo”, chi mi ha
raccontato che quell’edicola con la
statua della Madonna esiste perché
voluta in memoria di sua figlia,
morta nelle vicinanze falciata da
un’auto in corsa nel 1989.
Infine, ricordo un piccione
disorientato che, poggiato alla base
di una nicchia vuota, sembrava dire:
“Ma quando ce la rimettete
l’immagine della Madonna?”»

c.d.
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Nel 450° anniversario di Maria di Montenero 
patrona della città, le 120 edicole di Livorno 
adesso visibili sul web.
L’intervista a Gaetano Mastrorilli, autore del progetto

La google map di Maria

I tempietti dedicati ai Misteri del Rosario lungo la via di Montenero ed
un’edicola rimasta vuota. Nelle altre foto alcune delle edicole più belle:
quella a sinistra in via fratelli del Conte; l’altra dedicata a Maria di
Montenero in via S. Carlo angolo via Crimea e sotto

Sul link web
http://goo.gl/VTYxfD
ogni utente potrà
individuare le edicole
sulla mappa 
di Google

IL GRANELLO
di senape

di mons. Alberto Ablondi


